
SCUOLA DI PREGHIERA: 1 - LA LECTIO DIVINA 

• Introduzione generale 
o Dio parla a me - esercizio dell'ascolto 
o Il concetto di frutto interiore 
o Fine: amare di più Dio 

LALECTIO 

1. entro in preghiera: 
a. pacificandomi 

i. faccio silenzio, penso che incontrerò il Signore, 
ii. perdono le offese ricevute e chiedo perdono per quelle arrecate 

b. mettendomi alla presenza di Dio 
1. segno di croce 

11. per la durata di un Padre Nostro guardo come Dio mi guarda 
111. chiedo al Signore che il mio cuore, la mia volontà e la mia mente 

siano ordinate alla Sua gloria 

2. mi raccolgo 
a. mi immagino la scena da contemplare 

3. chiedo al Signore ciò che voglio 

4. medito e contemplo la scena 
a. leggo il testo lentamente, punto per punto: sapendo che dietro ogni 

parola c'è Dio che parla a me. 
b. + guardo i personaggi: 

1. chi sono, cosa fanno, cosa dicono .. ed io? 
c. uso: 

1. la memoria per ricordare 
li. l'intelligenza per capire ed applicare alla mia vita 

111. la volontà per desiderare, chiedere, ringraziare, amare, adorare 
d. + guardando i brani paralleli lascio che sia la stessa Parola di Dio a 

guidarmi ad una comprensione che illumini la mia vita 

5. concludo: 
a. con colloquio col Signore da amico ad amico 
b. finisco con un Padre Nostro 
c. esco lentamente dalla preghiera 

6. verifica 
a. ho osservato il metodo? Quali difficoltà ho incontrato? 
b. Quale frutto ho trovato? 
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GRUPPO FAMIGLIE 511012013 BEA TI I POVERI IN SPIRITO 

• Beati 
• Poveri 
• In spirito 

• È 
• Regno dei cieli 

BRANI 

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i 
suoi discepoli. 
Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati gli afflitti, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché erediteranno la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta 
di male contro di voi per causa mia. 
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti 
hanno perseguitato i profeti prima di voi. 

Mt 5,1-11 

Oracolo che ebbe in visione il profeta Abacuc. Fino a quando, Signore, implorerò e 
non ascolti, a te alzerò il grido: «Violenza!» e non soccorri? Perché mi fai vedere 
l'iniquità e resti spettatore dell'oppressione? Ho davanti rapina e violenza e ci sono liti 
e si muovono contese. Non ha più forza la legge, né mai si afferma il diritto. L'empio 
infatti raggira il giusto e il giudizio ne esce stravolto. 
Guardate fra i popoli e osservate, inorridite e ammutolite: c'è chi compirà ai vostri 
giorni una cosa che a raccontarla non sarebbe creduta. Ecco, io faccio sorgere i 
Caldei, popolo feroce e impetuoso, che percorre ampie regioni per occupare sedi non 
sue. Egli è feroce e terribile, da lui esce il suo diritto e la sua grandezza. 
Più veloci dei leopardi sono i suoi cavalli, più agili dei lupi della sera. Balzano i suoi 
destrieri, venuti da lontano, volano come aquila che piomba per divorare. 
Tutti avanzano per la rapina. La loro faccia è infuocata come il vento d'oriente, 
ammassano i prigionieri come la sabbia. Egli dei re si fa beffe, e dei capi si ride; si fa 
gioco di ogni fortezza, assale una città e la conquista. 
Poi muta corso il vento: passa e paga il fio. Questa la potenza del mio Dio! 
Non sei tu fin da principio, Signore, il mio Dio, il mio Santo? Noi non moriremo, 
Signore. Tu lo hai scelto per far giustizia, l'hai reso forte, o Roccia, per castigare. 
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Tu dagli occhi cosÌ puri che non puoi vedere il male e non puoi guardare l'iniquità, 
perché, vedendo i malvagi, taci mentre l'empio ingoia il giusto? Tu tratti gli uomini 
come pesci del mare, come un verme che non ha padrone. 
Egli li prende tutti all'amo, li tira su con il giacchio, li raccoglie nella rete, e contento 
ne gode. Perciò offre sacrifici alla sua rete e brucia incenso al suo giacchio, perché 
fanno grassa la sua parte e succulente le sue vivande. 
Continuerà dunque a vuotare il giacchio e a massacrare le genti senza pietà? 
Mi metterò di sentinella, in piedi sulla fortezza, a spiare, per vedere che cosa mi dirà, 
che cosa risponderà ai miei lamenti. Il Signore rispose e mi disse: «Scrivi la visione e 
incidila bene sulle tavolette perché la si legga speditamente. É una visione che attesta 
un termine, parla di una scadenza e non mentisce; se indugia, attendila, perché certo 
verrà e non tarderà». Ecco, soccombe colui che non ha l'animo retto, mentre il giusto 
vivrà per la sua fede. Abacuc 1,1-2,4 

In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: «Aumenta la nostra fede!». Il Signore 
rispose: «Se aveste fede quanto un granellino di senapa, potreste dire a questo gelso: 
Sii sradicato e trapiantato nel mare, ed esso vi ascolterebbe. Chi di voi, se ha un servo 
ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà quando rientra dal campo: Vieni subito e 
mettiti a tavola? Non gli dirà piuttosto: Preparami da mangiare, rimboccati la veste e 
servirni, finché io abbia mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai anche tu? 
Si riterrà obbligato verso il suo servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? 
CosÌ anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: Siamo 
servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare» . Lc 17, 5-10 

Un giorno Gesù si trovava in un luogo a pregare e quando ebbe finito uno dei 
discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, come anche Giovarmi ha insegnato 
ai suoi discepoli». Ed egli disse loro: «Quando pregate, dite: Padre, sia santificato il 
tuo nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano, e perdonaci 
i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo ad ogni nostro debitore, e non ci 
indurre in tentazione». Poi aggiunse: «Se uno di voi ha un amico e va da lui a 
mezzanotte a dirgli: Amico, prestami tre pani, perché è giunto da me un amico da un 
viaggio e non ho nulla da mettergli davanti; e se quegli dall'interno gli risponde: Non 
m'importunare, la porta è già chiusa e i miei bambini sono a letto con me, non posso 
alzarmi per darteli; vi dico che, se anche non si alzerà a darglieli per amicizia, si 
alzerà a dargliene quanti gliene occorrono almeno per la sua insistenza. 
Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà 
aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. 
Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pane, gli darà una pietra? O se gli chiede 
un pesce, gli darà al posto del pesce una serpe? O se gli chiede un uovo, gli darà uno 
scorpione? Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, 
quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glielo 
chiedono!». Lc 11,1-13 
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DOMANDE 

1. beatitudine: dopo tanto camminare la vivo/la spero? 
2. lo stile "povero": come vivo il mio amare/chiedere l'amore dalla persona a me 

vicina? 
3. nello spirito: come mi metto in gioco? Quanto profondamente accetto il 

confronto con l'altro e quanto sono disposto alla conversione? 
4. il regno già da ora è per me? La sera nell'esame di coscienza mi chiedo se sono 

stato nel/del regno? 
5. la signoria di Dio nella mia vita: sono obbediente come Abramo? 
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